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sloti . 
, j-^qcQnto, 

dèlia ,'lopi 

in attesa del processo Murri 
I personàggi del gran dramma 

Tarino, ai uijrilo. 
Linda Muri'i, Pio ' N.ild', Il ' dottor 

Seoohi e Kosinu Bjnottl aono glii!ari-l-
T»tl a Telino. Tullio Mui'ri v.i-satà 

; , • tradotto fra pnolv giorui Quoiìo ohn 
„fa dotto diigli ostati ilol doluto «un boi 

. ( , dramma» sta per avere quanto prima, 
fra pochi inoai al più tui'di, il ano l'pilni^o, 

t.. •• .U'atlo' ohi) si svòlgerà qui, allo nòstris 
A.ttii»t ayrà' oerlo iSoeiio mono roman-
'Zoschedi qUollo cho si svolsero a Ri. 

. ' I mmi| a Viinoiia ed a Lipsia, allorquando 
,..,(' »,personaggi viaggianano osi rionivano 

a oomplotto por rfeoldore sui ca"ZKÌ — 
V pugnalo 0 Tetano? — par Obroàred l 
,' oumplloi fidali, psr oomblnare l'iiggnato, 

„; da teùdare, e per intondersi, infio6,,8U 
1. gli,alibi dh preparare..'. 

; VII, Sarà]mano tragico dell'atto successo 
; a IJolqgna, nel quale perdette in rita 

ii lOonto Ronm;irtinf, questa llgura cho 
i-,!il*iPasaioDÌ'di parte el dipinsorO cori 

, . . , tinta cosi diverse, o olle, unica fra 
,,,.,,tutte (orje,I attende ancora di essere 

,..: poetai nella sua vera Inco... 
Sarà.mano tragico sa si ammette che 

., Ja tragicità intonsa di un dramma in 
rÌ7Ì'dalla copia del Sangue sparso... Ma 

. .1, pop'Sarà .meno terribile se si pensa 
„, ,,,oha Vnttè quésto figaro, lequali — uba 

0 due eccettuate — erano assai jn 
,,,v.4lt9.«B la scala soclals — dovranno 
, ooniparire non solo dinanzi agli uomini' 

della legge, ma dioo&iiisi al )^abb11ao, 
dinauKt alla-folla 'avida; m» sazia di 
em(6iilini:rfoì'»urft"!di "scandali basji, — 

iti iWfSBWo comparire' e>'()arlàreV e ripe. 
tero non solo la stona'itìol'ddlftlo,'il 

^ ̂ <lb\ sarob.ho .lorsa poCo. .per queste 
'Sime tnagìoho,- ma ripetere anche ,il 

" Olito,, ti)tto il lungo e triste racconto.:! 
i ,laro miseria morale.,.; 

. M - : - r . " • :. •',%• •• • • ' ' , 

. ,. Spes'O un delinquènte ci è simpatico. 
, Goof'essa egli stesso' il suo delitto, che 
„:i(u Iudii,delitto terriliilo. Noiì pìaii'ge 

.L'occhio'Sooi'non si idUmidisco, nò din-
,„jOaQZÌ> al: pedalerò' di quello che ' potrà 
..esscire il< ano oiistigo òè di fronte al 
, .l.'immagme,' evocata, di' colui o di 
ijORj.ei)i..iahe ti la,sua vittima. Noi tutti 
OtroTìtinia'ioiDiooMI'suo'cò'ntèg'òb''' ' 

. . . . lippiiro-Cj^nel deliiiquunt^ ci è 
" ° ì 8 1 ^ ^ ® ! f f W PSrHSlS» ««ripugna, 
Tagfiamo resyiDgorlo e nop rmseiamoi 
Ci sdiriant'A''cOotiFcl''noi stessi, quasi 
Ammettiamo di - essere per lo meno 
assurdi.'Temiamo che quanto è di basso 
e''rir'bestidle'nel tondo d i , ogni anima 
'nmsina' venga sp a, galla uell'anima 
nostra Ah^ (j'qel/'istante Dubiiiamo di 
bbl'o della'nostra onestà. Ci guardiamo 
di comu,ni,C£ireach,c(;hessia l'impressione. 
'ho9ir^;^lSÌa;clìe vale negarlo noi stessi? 
^ap) delinquente, quell'assassino, non. 
(iaiante tutto, o'i 6 "impatica. 

I, .P.erchè? Non sappiamo Certo qualche 
cosa è in. lui o noi movente del suo ; 
dcli(ta< che CI' seduca.-. 
. For^oi null'aitro'' ooncori'e se non 

talune circostante di'tenìpo o' di luogo 
in cut ili delitto' fu compiuto'. 

NésWoó'inVeco dei personaggi della 
tragedia di Bologna può simpatisziroi. 

.La dopp'ezisa. raffinata ed influita di 
L'i)dB.'èl„m(("gna ^,,. 
, lia, ,uedda',calma.di Tullio, che'a?-
si^teial'funerale., della sua vittima e 
poi si chiodo iiiibiblioteca a « g 
nnlfclassido-grèoo, ci 'rivolta .'., 
-I i r dottor'Socchi, p'rudente'o pauroso, 

è un amante ed un. complico , cho ir 
rita;;.':,'JlJ'Pio'/Nat'di è' troppo losco .e 
fosoq' tijÌ£>|,'.'. ' ' ,",',, , , 
' Fòirsp'fln,'eco.e?!one può farsi per la 

!Jonètij,,,,una, povera anima di schiava;. 
gràpdOi immensamente grande ' nella 
devozione,' in' quella devozione' cieca 
cho siiiiige diiche ì debijii 
aKioni'più subblimi... ed ai 
atfuosi delitti.... 

Nessuno 0 quasi è, simpatico, ho 
detto; 9̂ 'a per tu.tti è da invao^i-^i — 
odi giufip , castigo —.l'oblio, l'oblio, 
l'obliql...., 'I 

, , ' 11 ' 1 * * , ' 

,Joii?on 301 infatti — o invano cdrco' 
nella .m,'a memoria —> quali altri per­
sonaggi da Assise abbiano aVuto', come 
questi] prima àncora ohe là parola del 
gindi«s'''fosbp'-e sia proni^'nciata, Ja pu-, 
niiiónW'-i t'ernbile, di vedere oaposta. 
agli obóhi avidi dellq folla spietata ' 
tutta' là'lord vergogna. ., 

Io non so iniquati scrigqi 'di donne 
peqcati'i<}i «t delinquenti si sia saccheg­
giato .tai^lq come noi.oassetti di Linda 
Murri, di questa donna sciagurata che, 
sta per. comparire —'prota'gonlsta pal­
lida e disfatta — dinnanzi alla giiistiisia 
degli uoDtini..,. 

Io Inoli Bo di quale donna si sia, 
Come, di questa, mliuomesso, tutto l'epi-
stolai^i'o,'pèr 'coglierla mille,, volte In 
fallo, 'por presentarla nuda, cosi — ma-
terialmonte e moralmente —i agli occhi 
della' foileì pa'zzameiite lieta' di rime-

P Ù imor, 

st,iro in tanti miseria, o avida, più w-
cora che dei pardculari del delitio, 
dei particolari di un .tristo e pervertito 

, amore. . , 
lì!, come fu per Linda Murri, cosi 

fa,(P0i3u 0 molto, per tutti gli altri..,. 
Tutto — dulia 'loro vita' i n t W — fa 
soiprinalo al pubblico prima che alla 

,gmatijiia, fossa àpwto il'paiso, tottol 
Óai, ctjRci ilutrlsi di sangue ai b»s«i 

(amop ,ei alle lettera, jfiillantatriol di 
Tu!lioii,rintie(ia.,v*ia.jl*>.4oi()porat8ggin6 
e di.misena di Naldi, a la lèttere pau­
roso, di Secchi e quelle h'ppissioaate 
e... sgrammaticate di Rosina Bonetti, 
tutto, ttttltO.,,. • 1 

, , 'A 
'Dovrà, fra pooo-'comindiare questa 

gazzarra?.Speriahio. di no... 
I personaggi di'qaeSlo gran dramma 

giunsero itti parte, e in parte stanno 
per giungere fra noi. 

L'ultimo atto sta^Rer.ijicomlBomi'e,., 
Ma in osso ipturvlnue flaaltnenta un 

'pé'rsOhà'ggio nifOTo,solenne: .la giustiz'a. 
'• 'Le si fMc'la^t^rgO. ed.ella sola>àbbia 
flrialment'^, la 'paro^.. . i i ' • 
, l̂ Dt'tÌJ 4''<"l'<> ^' "^^^^ degno 0 di 

' Spoi'oo fu finora agitalo e rimestato 
ritorni a quello che à il solo, suo posto; 
nel silènzio, nell'ombra... o nell'immon-
dezzaio.... , .,, -

'ì È só^pi-alutto a questo,spettacolo do­
loroso e triste nessuno Tadà,'coihs ad 

'unà'jì^'ewi'drB, col d^siderìoi.colla cu­
riosità' moi'bosa_ .dell'e.ipozioje. nuovis­
sima 0 del fremito mai provato,' 

' ^ Restino nei loro li'etti « nei loro 
armadi i,bln9,(;ooli da teatro e le ele­
fanti e sfarzose .toelette delle, signore . 
• Per'trò'ppOi".tempo.,1. personaggi di 
questo gran dramma furono rincorsi 
da pettegolezzi e pasaioni,i„, ,.;, ,„ 
. ,-L»t Mgfri%à;*8rr ' : i r ò ì i t ó o , - la 
voce jievorH;'ma Serena,'dalla'fjiuaUisia.,. 

, , . . - 111 'Oreste' Fà'solo. 

~ -.M-H-t-H+t I I» '-, . 

In attesa dsll̂  reonta '.di'Met 
Ĵde ispaSizioìiii deUtive pec laimìsta umle 
' Il ministro della marina ha deflaiti-
vamente stabilito le jno^alità per la 
grahde" Htistà navale, ohe avrà luogo 
a Napoli pè'r la'nn^^tlilna del 29 in onore 
deljpresidente dejlìa Repnbblica francese, 

La.sqqftdra francese,sarà disposta su 
cipqite^ linee, fra.i moli di'S;'Vincenzo 
e di,Santa Luoia;- quella' italiana ?u 
cinque iineej nel o spf.ocl^ib 'd' ^oqua 
alla, riva di Ch'sja. " „ , , , ,,, 
, La .corazzata ' Rigida' &|ai'gji^,r.ta, im-

•barcherà al (iortó tioilltare,,il presidente, 
ivr're, i ' realì jirìncipij'JI presidente del 
•Consiglltì, '̂ j,.miniatili dellai marina e 
delia'guerra ed i.seguiti di Lonbet e 
del r e ; quindi si.hi^tseràJo pioyiBiento, 
^aguirs"dalle i'%1e''navi "Earidiee,.01-
iOlope,> Atlante, 'Erèole',' Miherv'a, ^a,r-
:tèp9pé,',GBlatafimi', Città di' M'lal)b,'an 
elfi, prenderanno imbarco'! sfenatoril "i 
deputati 8 le autorità' ' ''• ' 

La Regina Margherita| - {ìaMando 
presso,, la boa luminosa, sfilerà d^a'̂ de-
sfra ,» sinistra fra-le due flle'ldéll* 
squadra.i e cioè': 1" fila': Je^a,i,Cario 
Magnoi, GitìloiS, ' Sai'ot lion'is,. Su'fFr.enj 
Marseillaise 1 (fi>anè?si)l .§,CI!ia„ Re. Um • 
be'Hd.^'Sa'int'Boo, E(i(là'i,uele iFiliberto 
(muiàe;fz\'filfi ; „Potboi»n,,' Chanzy, 
L'«bpnó|ie', Trevflle', Bouvet '(fi'adoesi)'.' 
Sardegna,, Galileo,.!Varese;" iCarlo -A'I-
Bo.r'to, Dandolo, (italiane)' QUIn'dl la'I^ej, 
gina Margherita sfilerà da sinistra vèr^o' 
destra frafia'•seconda' -e l^"'|te,i'̂ i*, ^lai 
delle due. squidi'e.' La ',3*! fll^, è,iOPisl 
composta: Agordat, ,Co^tit,<i Dogali, 
Bauiaù '(italiane), 'Lino'u, Galilée, DiiJ 

'Ch'i'yie'» '(frsi^cesi}. La Regina iMarghè-
rita"tiaès'erà,',gii'i'ndi da destra a siiiiti-a 
sui' ffòn,te',della [prima iflla e- della ' se-
ooi(^a '^ellà.aquadra per andare' a pren­
dere ,|4 boa fra • la Marseill'^iSSi e la , 
Sicili^,iA .bordò della R'egjnt(,jH»rgl^e» 
rita il re o/frirà oèà (ii^laziòne,a Lonbet,, 
quindi-lo 'aoodliipagrieri stilla .'Màrseil-
laise, sulla Oliale Loflbet, farà .ritorno 
in Francia.' , , „ , ,i ' i 

Mandano; da' l4o'(à<i ..dbft il Comitato 
permanènte,', |delì''fJ{àoi'o dei i lavoro ha' 
ha ^j),ijepai'iitq iÌB„ordma. del ^ioroo, ' , 
che'^s^r^',,^i8cu880 dal Oonliglio 'stipe, ' 
nore fl,ol, ilavoro nella seduta del' 16 
maggio, ' ' • • • ' \ ' ,' ' . . 
JBoco i 1 principali tahll iscritti''uèl,T 

l*ordme.idel.glòrno',i' ' ''\ ' ' l ' i i '- • 
,1 Regolampijto';per'gl'i operai, dalle 

manifatture di tal(a,co|!Ì.j,i, i i , < . 
2' Modifll^zipni, .alliiii legga l'sul l».:' 

v^ro dèlia donne,,ei de) fanoinlli'" i-i 
gusir'dap^(„lè,'qra„di'.lavoro ed'il i-ipos,o, 
il lavoro dei carnai nelle zolfatarè,' la 
Casss ijaaternità; 'i ' ' ' _', ,. 

3 .L'ispettorato^del'laiforo, ' , 
'Il Comitato ha pr,oposló jalcijine fa» 

oilitasioai nei "rapporti góver,nativi ,par 
i lavori delle tipografie, affinchè posu 
sano concorrere le Cooperative ' tipo­
grafiche. ' 

Nel l 'Es t remo Oriente 
Duo uflì.jinli ijiapjionosi lorproii ed 

arrestati m'iotrn stavano por farò sal­
tare 10 Maroiuria la ferrovia russa 
vennero fucilali. , 

D Biappoas all'aragiiardia di'Bstomii Uitk 
Il prof. OabnèlB Grasso, noll'auì. 

magna dulia Aooa'rtomia icioutiflod.iot-
tararii di MiUuio;! pronunz-ò sa qiliiato 
argomento di viva attualità un'im'por-
tpnta conferenza, applaudita da'un pub 
blìco elotto e nuqieroso. 

Eloco," press'a poco, i concetti svolti 
dal professor iGraaiso. >' 

Nei, secoli (passiti il Giapponi», Sisto 
inst)lare, è rimasto p.ù ossenzialmante 
legato al continente asiatico,: mei|tre 
gli Iiidouesli, jdi,,,ar«,ip9lBgQ, jn arcijio 
fflkèyiilWà'^iiqidfl.'ì'if^aono e per 
v'adono Miòrèriesia e Pollobsia; e come 
punti' eocentrioi, ràjggiongono .le isolo 
Ha'waii a nord-8St;',la Nuova Zuladda 
a sud, l'isola' di' Madagas'oar ad ov(|st 
Tuttavia ttnè'sga'ardo pA acato dimoalra 
come al Gia{>^o'aè non sia stato estraneo 
il fascino dèli'&i'tónte marittimo lon­
tano. E, 'se ua'ncanb vere tcstimoniarfze 
storiche, nód nlaiìcano indicazioni eti|o'. 
graflòha e' vaghe tràdizloi^i come no|e-< 
voli pietre mlliarie"* segnalare i punti 
dell'Oceania a 'deli'à ob^ti '̂ americana, 
ove giunsero 'VolonSnamante'od invo-
lontarianietite i Giapponesi, | , 

Tutto'éfÓ si è avuto specialmente per 
l'eécbllente posizione geografica di qui^l-
l'itapero * del iole' nascente », meotise 
era ancora allo ' stato semibarbaro., 
Maggiori 6'pi{(""prdfloui efl'otii c'è. da 
a8p.::ttai'BÌ in avvenire con tutto' Tim. 
menso e 'sbàlo'rditivo progresso di ^sso 
nel campo' polìtico,' !»t6Uet|a?ite, epd,-
nomico, so'oialè. '\ ,' ' ,.̂  ' t . 
' ' Date le stìe condizioni d'òm,ogVafiph4, 
con'una'popolazione rola'tiva più eie 
ivata-dl quall'a dall'Italia; il' Giappone 
ha bisognò' 'di uno s'bo'ooo por,ijSuoj 
prolifici figli, che ad mentano "di" mezze; 
milione all'annOj'Ntfà te' lontane ,Ame| 
rlche, non i'èàl'di ^rdlpelaghi tri|pi.oaiJl 
non le.Eili'ppln'e o'la''Ha'waii, l i ^ j j n 
LseJsoMdegli $tati''DÉÌiw, pdswtio offùrq 
oótasto"tftnpl*èd '6^p%i'tolió"o 'trapquijlo; 
sbocco. Il Giappone ha ragióni storjóliej 
politiche, ecoiiOmiche, topo^i^al^ohe, che] 
l'attraggono alla CoVeà Laguerra alla! 
Russia, perciò, era ìne'vitàbile; non è,-
come SI suol dire,,raspr'essio.ae del'vo-', 
lerè' del partito mili'tare, dei « samurai » i 
Neanche il possesso de|l,'iso^a di ,Tfeso,. 
che 11 Giappone con ogni cor* ^tà, co- J 
locizz'arido 'e sfruttando pàò^, rendere 
tranquilla quella nazione, 'ch^ ,ora,mài 
ha^nhi popolazione assoluta ai 49., Bti-
liodi «di abitanti, su 417 mila chUqmetrl 
quadrati di superficie, ed ijp.̂  popola­
zione rela'iiva che, in qualche proviincia, 
supera i i400 per chilometri ,guàdr:^to'. 

La Russia vuol premunirsi, al'l'e^|i'^mo 
confine del suo vasto impero^, il,'ò,iap 
pone invece vuol vivere ed ha bisogno 
diì vivere: ohi non ha 'preoonMtfi —; 
oonchiuse il prof Grasso —,, au'gura 
ohe'abbia a prevalere la vita,_,'noci;già 
ili timore che troppo fortèoionté si ^(va. 

. « t t ^ ^ + ^ j ^ n-TT ; " 

UNBstfliB dfligBipli tassi V.i 
''Si,, tel,^grai;u da Pietroburgo ohe 'ai 

42' del còrr. il feidmarescialloaintante 
generale lifiijfun festeggerà il SO. gio-
•blleó'„deg%.,timi nominai ai generale e 
,06;!''tog '̂jióì̂  .stesso il _72. anniversario 
deffsiJ'8Ù^,,8ptr^ta nali'eaaroita russo.' 
' . ì i 'oòpte Miljmin conta pne'sente-^ 
men^p *88 anni ed era stato nominato' 
mk'g'giò'rà generale già i al 24 aprile 
1855) 'Il vecchio feldmaresciallo' trovasi 
tuttora 'nei servliio attivo a oltre a 
numerosi ,,ttfftoi militari è pi^'esideiìte 
dèl'iConsig io superiore della guerra-
Egli" non è soltanto il Nestore dei ge­
nerali russai ma nel tempo stesso coi 
suoi 72 ^niii di serviz'o il più vecchio 
soldato russo. 

A Bilgr-nlii 31 uo.l'i litri i (lOnt .gno 
d^l^Ittt!la comrj una vtM'.i fortuna per 
gii Sti i «lipi 01)1 lii 'uioi, P',i,'ohè le 
aspii-aziouì MStriaoho vi trovano un 
((irte (Contrappeso 

mlh*-

l Ai' G,ornali Nuu>Je Wr^mji* di Pie 
trob'ur^ci ,'pi 'rifurisoa da Belgrado > ohe 
i,rappoi'ti"tr'a l^ Sei'bia e, i'Jmi'a sono 
divenuti n'uàntb mài intimi .ed'amiehe-

1
,',7'pl'i, ciò oh'e sarebbe dà attribuirsi- da 
' uiia paf|e ^lla preocoup^izione ed ai' 
tti'more ''c9'mun'e riguardo ,?i, piani nel-. 
li'SVustrta SUI,Balcani ,a d'altra parto 
a(la'ibtalli |entà a, benefica infliSen'Sa. 
ideila' ^gjnK .El'ena, eh», quale parente 
d | 'rè''Pi^^ti^tì','diaiojtra n lui ed alla 

IJsua casa'un'a sincera,am e z'a. . 
' IH govèrno itali^(ip — continua il 
c^rrt'spondénte da Belgrado dell'auto--' 
r^vb'le diano russo — segue appunto' 

,d^ 'Bel^rM" con , grande attenzione 
ittttti'i paSsi' dell'Austria nella penisola 
balcanica e colla mediazione nerbaine-i 
gli ultimi .tèmpi ha potutq, raccogliere 
dati"Hiitèlntiói sul numero delle truppe 
austriache concentrate ai confini turchi. 

Aneora del'biistfl a Umni 
i.» 'noce • degli ir>p«dei)ti 
E' ftvtuorano Ja glovontfi 'J îioììtina e dello 

Alni UiuUa i\\i\)\& oBorto in dono'il busto 
del granilo patriotUi Inibriaul inaiigliratosì 
à Montecitorio. - , 
, Molti dopatati (ivcviipo, promesso 0 ade­

rito^ di intort'Oftiro .Illa•cerimònia," ma poi, 
per misteriOBe ragioni, l'iiiaaguraziono del 
busto, venne liattalolla oheitohélfa, 0 lo' 
stesTO OH. Barellai, ortttore 'designato, non 
parlò. Misteri della politica I • 

Noi palò sifitiio in grado di " riferire 'il 
breve discorso olio fece il giovane Cesare 
Bpuffel, 'figlio al oomm, piavanni, veterano 
di Garibaldi, patnoftì triestino,! lien moto a 
Bomà. ' ' . , 
i;i0.aorato",di rapjii-asentarè'la gioventù 
triestina in si solenne circosta,nza',' beni 
sapeodomi inferiore al campiti^ affida-' 
{OMi per riflesso dei servizi resi da-
raio.^adre alla Patria, aggiungo all'o­
maggio degli uomini insigni della Com-
missionfli quello di tutta la gioventù 
dell»! Regione Gittlia, oitìag^io di a m " 
mirazione, di riconoscenza e di pro­
messa all'invitto difensore della nostra 
itatianitài dei nostri diritti, dei 'nostri' 
sacrifici, al proda eroe di Castel ,Moryae, 
al fratello di Giorgio' Imbrlaoli .caduto 
valorosamente per la Francia ^ulia zolle-
sanguinose, di Bigione, ftva-MattSo pian­
gente poneva sul patto 'del compianto 
fratello la propria medaglia al valore. 

Signori! In nome'del miei compagni' 
di Trieste, dell'Istria e.dell'IsODjio'-pongo 
ringraziamenti ai rappresentanti dal 
Paflamen^o, nostro e consacro d'innanzi 
'alla effigie di.Imbriani l'eterno nostro' 
ambre all'I,'alia. 

Oioraiuse- a| k\l Antonia himm 
L'il|iuatcs dott. oomm. Atìlóni'o' Hez' 

zonioo, fili Milano,; gloria della aciehza 
^ '"*"'» ''°U?- - Pubblica..jjijiatanza, 

• oowprrTjtTBSt^ah'tì' i r S n ^ a n t e n a r l o di 
sua. laurea^ ;Un .9pMo,ÒL(? nomare di 
elat'téipersbne,! costltuiliisì id'bo'mitato 
esecutivo, deliberò di presentargli, nella 
imminen,to .fausta.rioqrrjinza, una grande 
me'dàglià' d'oro 'eseguiiii "'dal' distinto 
incisore cav. Gaetano Calvi, una ric­
chissima pergamena disegnata dal va­
lente, artista, cav. Campi-,-ed'nn ritratto 
ad olio eseguito. | a l pittore, Stefano 
Bers8àiii;lub,ltrdi|lf|(|3^it»'^ót.|^t'dBlibo. 
rata'')»' JiubbHcaZlbiie'di una monografia 
ohe vorrà poi distribuita a tutti gli 
adereoti. 

\\ Comitato pertanto'fa caldo appello 
agliiamici,-oodos8aiiti è ambiiratori' di 
Lsi per luoitarlr'a 'cbnoor'rère,'net, li­
miti dalle proprie fòrza, a ' rènder ,d8-
gne dell'illustro scienziato le onorap'zé 
che gii 81, preparano. ' 
. Noi inviamo al seniore ' dei 'm'edici 
milanesi il nostro voto di vita ancora 
lunga e tutta consacrata in Isohforto 
dei soiforentii^ e-.a '.sollievo dei mi.»eri 

-- fBâ MflBsigaotf-f̂ ì «u. 
Era un s^ì?|4'Ì8lAlAllffl (àslmbarg 

'- •Mr&&m''é > i f ilè^.'di^iiiftinigi.'P-boji 
ili''Séguito'V domanda dall'autorità giu-
idiziiria • francese ;^d piiòha di'••/'quella 
Jtalianll è si'àtò- a r r t ò i t ò ' mo'n'signor 
jGenuaro, Ramaglia, perchè accusato di 
'varie,^truffa.. , , , 1 ' 1 
' 'Moàsignor "Romagha ,è nato a Na-. 
'pólt' 'nel'léBB.'Fondò colà un ospizio 
•per. .gliiopfanie poi','dopo non molto 
tempo, dpj,̂ ,Uo, , .chiuderlo. Passò a 
Roma, ê  da ^fjma,,». Pai;igi|-dove perj 
ra«co'm'aiidii'aiònl''d'élla 'regina' di Nà- ' 
poli occupò,li posto di direttore nella 
cappella italiana. 

Colà,conobbe il famqs,o_^ aanojko, 
Ros§n,b8(g,'-oB|l'!.quàle".'e o'ò'n"'''Uft'" •oei'iò' 
monsignor Guorin si diede a specula 
Z'Oui floaijz arie .SUI risparmi "fraftoesi,! 
ma ^g|ì|§|>|;i{i; 'Jftfte i^iht fKtltuzFddi • W 
esso fondate ebbero sueeosso. 
; ggji,,9pnjiinaò. nalle»'8Ùe'apeoolazià'tti 

c,omtì'è nolo Uno alla ioga di Rosen­
berg ed alla sua scomparsa. Romaglif^, 
è stato ora arrestato anche perchè 
l'autorità italiana potè ,stabilire ohe 
aveva truffato parecchio persona'» Nizza, 
m Svizzera e ih Italia. 

I nòstri Tiiu-a.Trisstfi'B a-Bioie 
Da notizie ufflcî iU risulta ohe alla 

dogane di Trieste e di Fiume procede 
^'"'?.1ifif8l?'fi''y!i''i"^'''^^ ^a^'ori;*.* 'sdo-
•g.inattbaw'dBi'^vi'ni italiani. In seguito 
Kl)a premura del nostro Governo, sono 
stdte impartite istruzioni precise dal 
Governo austro-uugarjcp, a Afte di evi-
laro'*qual3Ìà<ii malinie'so sui oenifloati 
di contratto per l'importazi'one dei vini 

hi t<i)..:a pejrlnB P?tic U ( rma del gs-1 M 
rmitsiiSoiiiniiiMtì, tiefclogii!, (liobliw-' g. 
«ìonieriograssiainoDÈl, ògliili)'iptt0.i»i '^j * 

Inquuto-pagini , , » 1^, S 
I'srpiftiiu<ir,^aaipr«iì«t duotmwHlr*. | ^ 

nraSMÓMB «i A L _ 
•Vi» Prisfattui-o, 6 

Alla casa di Fietio tatti 
Scrivono d,i QorUia al Pincolo : 
Tanto l'Unione Ginnastica quanto la 

Soolotà dw Giovani Kriulanl, Si pro­
pongono di £estogg'i,Bro jlomodloa un al­
legro San G, orgiq a Bilsaflo,: 'salendo 
Il collo amuno olja ouuduoe alla casa 
del,poeta dt'.>iettale Itiiiiaao. ' 

'II' r,iti-qvOjè alla ataaione ferroviaria; 
la partenza por Cormons col treno dalle 
14 Itìi'dSi Cormons a piedi par Braz-
hho, Veuoò, Bolzano. "Visita alla casa 
dèi Poeta, indi ritorno 0 Cormons e 
itarfoilza per Gorizia con il treno dello 
20.30,., . . . , ' . 

in iji|ol gi.ornó la sazione- di Ginna­
stica farà la atessa ,gita; ma tutta a 
piedi . j . 1 

,BIV"|8.T.A; S'ERÌGA." 
l i néstfi méi'aiiti. 

Sete. —• Id'q'uesti giorni si é mani-
fastaia un pooa di più ' do,manda nelle 
sete. •• ' ' ' ' 1 ' , " . 
' La fabbrica ii è Ora,provvisla per un 
buon tratto di teidpo, "massime l'Ame-
(;icu<ed accenaà''ora a (liaìnteressarsi 
a' Ducivi acquisti id vista dell^ tendenza 
dai detentori a'ToIer aùmé'iitara ì prezzi 
di sola mezza lira. , " ' 

Si nutrono speranza nel Htorno della 
moda, alla seterie, m'a sì'uorà questa non 
è che- una supposizione. 

Disgraziatamente pei-ò a'ó|iij8a della 
cattiva stagione le oommlEf'lionf'di stoffe 
per l'autunno mancarono. , 

Couoiadeodo; ài pi'ezzi at'tuali la fab­
brica acquliterebbe ' dalla 'sqta',, prefe­
rendo le consegue lontan'e." * , 
, I jprezzi sì mantengono 'da'l'),re 8l3 a, 39 

per filande" di merito da lira 40 , a 41 . 
. Casoaml. — Sempra nullità d'afifari 
ed i prezzi mostrano ^ àssd debolezza. 

Bachicultura. — Qui in"'Provlnola il 
sema baOhi si può dir^ ' tuttb ' al covo, 
in, proporzioni più grandi del^'.'passato 
anno. La foglia si sviluppa 'batie ed in 
grande quantità; coma la stagiotie, oam-
mipa regolarmente!' ' ,' , 

Verso la fina dal oOri-anta mese a-
vremo le nascite-dei bachi. 

Nessun contratto fu combinato in boz­
zoli del nuovo raccolto. 
Mercati di fuori. — (Gorrispoivìenxej. 

Kreféld. — La domanda si è fatta 
m questi ultifui giorni generala, e que­
sto dinota ch'è 1 prezzi hanno .'diggià 
raggiunto il punto p.ù 'basso,,.La fab-

jbrioft 81 è 'coperta pér'-uii'J'^'éMDdo' ab 
bastanza lungo e cerca óra di Voncin-
dere contratti per ' lunga" opnsegna. I 
prezzi non hanno tra'tto ' alcun ' profitto 
da .questo movimento però s'qho, sas,te 
nut i . . . ' ' • ' ' • " ' • < , ' , 

Lyon. — Se'iza che ' si 'pos^à', dira 
ohe ila domanda sia 'pife 'ànim'àt^,' lai si-
tiiazione da ora maggliji'i sj)ér^nj6,,sp,e-
«saltaante.perchè i'e notiii'e'"òhe pro­
vengono da Parigi lasciano intravvedera 
su maggior donsilmo di setefi,^, n^ila 
qualità ntiglipri.'I prezzi'{uttiviadimo. 
straronoiqualchu debolézza o.ci^ peròhò 
la nostra piazza non si è,'aijcpra „ ri-

I massa, dalle'penósa im^resiioue dei>'(ii-
1 versi fallimenti di Mllaho. '" '',. ' ' ' , 

Milano.' — La nostra'' pi'izz^ è da 
l'qualche'giorno più 'aiiiin'ats.' Molte fu-
l'rouo le domande, ed m ' s'egnito alla 

migliorata opinione an'cl)e',",i ,pra?iii .si 
imantennero>più 'fermi; O.'tre ^agU , SjC-
quisti della fabbrica eurbpea "dobbiamo 
notarne di assai importanti da parte 
.dell'America, ' ' '', " •, ^ „ 
• Anche 1 bozzoli go'dett'è'ro' laa'ggior 
ricerca, e ciò indusse 1 d'elentor( îd 
elevore 1 limiti, od"a mettere 1«> loro 
marce totalmente fuor| 'veo4ita, 

' • 8Uk. 
. • ' '«WiM» t g » < ^ . 

Cfaleidoseo|>ip 
' I i ' o n o n i a s t t c o — Doikàni,'2iaynle, 
S. Canaio e lunedi.25, S. Marco. 

e t re iu t t i r tde HtQflc» , 
, 25 aprile 1816 — Arriva ,a Udine 

i^'rancosco Giuseppe imperatore!'d'Au­
stria. Poiché il 7 aprile aragli- morta 
la moglie, gli si fa ricevimento di lutto 

; (Pagine Friulane, 1*891, p. 53). 
I \S4 ajjrife t69S - - G. B'/ Para to 

vico ScotJtro dal Monte ,di Udine viene • 
bfmflìto m pei;pBtuo dal> dominio veneto 
con 'pena di essergli troncata là mano 
pjù valida e impiccato per la gola per 
l'int'acoo dei capitali (Pagine Friulane 
1888, p. 15). 

' , PRE(I/IIATA~FARÌSICIA' 
Giulio P o d r e c c a - Ciwidale 

'Xmiilsioite d'olio poro Si feg^-to Ai > 
mei'liizKO inalterabile con ipofosfltii di 

.otilgd e soda e sostanze,vegetali. 
bottiglia pieoola L. 1, media L, 1.75, 

grande h, 3 . , 
Fsrao CIjiaa Babai^baro sowatio rm- . 

fyrwiors dal ^'ttgua. ' 

uotvmtitA li. <. 
Questi prepiU'uti vennero premiati 



IL FRIULI 

S u n D a n i t t l a Zi — Cose del Co­
mune (Scipio) — Mercoledì p. p. sì 
riunì in socoiida oonrocazione questa 
Cousiglio Qonaunalo per trattare D. 10 
Oflgett', tre dei quali in seduta segreta. 

Presenti n IO consiglieri, degli as­
senti giust'tìeato l'afv. Fraocesohiois. 

Dichiarata aperta la seduta, il sin­
daco cav. Cedolmi fa dare comunioa-
zioiie agli iiitei-Tenuti della lettera di 
ringraziamento diretta al Consiglio dalla 
famiglia Narducoi, e dlsll'oblazione fatta 
di lire 100 dalla famiglia stessa, da 
orogarsi a beneficio dell'erigendo asilo 
inruntile, nella lugubre circostanza della 
perdita del nob. ca*. Filippo. 

Comunica quindi che a sensi dell'art. 
2Ó3 della logge comunaleprovinoiale, 
essendo diminuito d'oltro un terzo il 
numero dei componenti il Consiglio, la 
giunta propone alla K, Prefettura per­
chè siano prontamente indette lo ele­
zioni supplotiTe. Il consigliere oar. So­
sterò vorrebbe che in tali elezioni ti 
potesse pure accludere la nomina d'un 
nuovo ounsìgliere provinciale stato as-
.segnato al distrotto di S. Daniele per 
l'aumento di popolazione II presidenta 
però risponde di non trovare opportuno 
che il Cons glio abbia a deliberare su 
tale argomento, e pone invece in di­
scussione le dimissioni dei consiglieri 
A>quini, Corradmi e Biasutti invitando 
a pronunciarsi in merito. 

Certi cons'glieri esprimono l'idea ohi 
per seguire ciò che antocedontemento 
s'era fatto (usanze a mio parere fuori 
luogo, perchè se queste con fossero 
vi sarebbero meno rinunoiatari) di 
non aooetare tali rinunoie, Il Sindaco 
però fa presente che verso i due primi 
la Oiunta ha gli fatto inatilmento pra­
tiche e ohe circa la rinuncia del cons. 
IVasuttì, da consigliere sono già note per 
la lettera del sig. Biasutti pubblloata 
in un Oiornale e la risposta da esso 
sindaco puro pubblicata, li'diee per­
tanto di trovare inulili ulteriori pra­
tiche, tanto p:ù ergendo siano indette 
le elezioni per mettere fine una buona 
volta alla presente anormale situazione 
del consigi o. Propone adunque, a 
nome anche della Qiunta, che siano 
accettate le dimsjioni dei coca. Asquini 
Carradini, dichiarando d'astenersi pel 
Kg. Biasutii. 

Ciò viene approvato dal Consiglio. 
Alle osservaz.oni del sig. Geotilli 

p.'rchè furono ommesse uell'ordlDe del 
giorno lo proprie dimissioni, viene ri­
sposto che il di Ini deàderio sarà pros-
.« mamento appagato. 

Il Sindaco infine dice al segretario, 
d<. mettere a verbale: Che nella pros-
s ma seduta saranno pure poste all'or-
d no del g'orno le dimissioni dell'intera 
Giunta, onde lasciare ampia facollìi dì 
eleggere una nuova ammìuistraz one; 

Furono quindi ratificate diverse deli­
berazioni d'urgenza. 

MoBoio Udin«SB| 21 — Festa 
gentile — Oggi alle 10, sulla sponda 
destra dell'Aula, a un chilometro del 
paese, ebbe luogo la festa degli alberi. 
Nei giorni scorsi vennero ivi eseguiti 
i lavori preparatori sotto la direziono 
dell'Ispettore forestale e la sorveglianza 
del brigadiere. Un centinaio di scola­
retti esegui stamane la piantagione 
degli alberelli di abete, di larice e di 
pino 

Fra piantatori e spettatori gli alunni 
0 le alunne presenti erano 250, accom­
pagnati dai maestri e dal direttore 
delle scuole. 

Assistevano: il sindaco, il presidente 
della Commissioiie di vigilanza delle 
scuoio, l'ispettore scolastico, l'ispettore 
foreiitsle, l'agenle delle imposte e altre 
gr-ntili persone. 

A p.autagiuue eseguita, l'i.^petiore 
scolastico parlò al pubblico minuscolo 
della grande importanza dei rimboschi­
menti e del culto gentile degli alberi 
a CUI devono educarsi i fanciulli. Fu 
comp'imentato. Gli scolari gustarono 
poi un dolce e un vermouth olferti dal 
Municipio, li) la festa si eh use, senza 
fronzoli e senza parate, geniale nella 
sua semplicità e liela nella bella mat­
tina primaverile. 

Mimi* . . 22 — Cose oivlche. (Il 
Carnappo). Questo patrio Con-iiglio è 
chiamato in seduta ordinaria primave­
rile domenica p. v. Si dlscnterani.o p ù 
che una decina di oggetti, fra cui diversi 
di capitale importanza Njto fra que­
sti t'i.stitaz'one di una Caserma dei 
H.H. Carabinieri a N mia — l'istitu­
zione del uorso elementare tuperiore 
e della Scuola professionale d'Arti e 
mestieri. Verrà trattato anche circa 
l'istituzione di una guardia campestre, 
e riguardo il servizio postale e di 
procacciato. 

Vi informerò della sedata e delle 
deliberazioni che verranno addottate. 

Nuova Banca •— In seguilo alla li­
quidazione di questa Cassa Rurale di 
prestiti, un gruppo di facoltose persone 
con a capo l'Aisessore sig, Aotoniutti 
ed il dott. Gervasi Giunnppe, ai costituì 
in Comitato provvisorio allo scopo di 
fondare in Nimls un Istituto di credito 
col nomo di Banca Cooperativa di Nimis 
(Società anomina con capitale illimitato). 

In questi giorni |dirameranna analoga 

C'rcolaro ed apriranno lo soltoscri-
ZIUDÌ delle azioni a tuttn 31 maggio 
p. V, az'oni fissate In L. 20 ciascuna, 
ed ogni azionista non ne potrà acqui­
stare p ù di 2òO. 

Facciamo i pia vivi auguri alia nuova 
istituzione. 

T o l m a z x i i ) 22. — Non ingannate 
Il prossimo ~ l'reppo U.ovanni da 
Ciseris ^Taroento) la sera del 10 no 
vombro 1002 si fece consegnare dal. 
l'oste Cont.n Mosò da lllegio lire 60 
quale anticipo sul prezzo d> 4 ettolitri 
di vino che gli aveva in quel momento 
venduto e la cui consegna si sarebbe 
effettuata la mattina soccoiisiva a Toi-
mezzo. All'ostessa Larico Anna, presso 
la quale alloggiava, disse d'aver ven­
duta il «ino a Varzegnis e dovea con­
segnarlo tosto; per cui pani di notte 
da Toimezzo, ma invece di recarsi col 
carro a Verzegnis, ritornò a Ciseris. 

Il Tribunale condanna a 2 mesi e 
mezzo di reclusione e lìro 100 di multa, 
danni e spese. 

L'arresto d'un austriaco — feri mat­
tina i carabinieri ai .\mpezzo tradus­
sero alle carceri di Tolmozzo un gio-

' vane che si qualificò per disertore del-
I l'esercito austriaco e che da qualche 

giorno, dopo varie peregrinazioni in 
diversi paesi, era ospitato presso il 
maestro di Forni di Sotto. Sono state 
iniziate le pratiche per identificarlo. 

Ctwid«lei 22 — Escursioni? — 
Raccontano che due signori forastieri 
si aggiravano in questi ultimi giorni 
nei pressi dal passo d, Montemaggiore, 
di qua e di là del confine, con quella 
di acquistare legna da boscare, senza 
però concludere nessun nffaie; per le 
diffioollà del trasporto. Uno di questi 
signori faceva la parte del padrone, 
l'altro quella del mediatore. 

I gendarmi austrìaci insospettiti che 
si trattasse..., di qualche altra cosa, 
fecero indagini per la soopert,i dei due 
incogniti, ma senza alcun nsultatu. 

Conferenza. — Domenica sera, allo 
!i e mezza, il sig. Lazzarini terrà, la 
già annunciata conferenza snl tema: 
<i Mondo sotterranea » con proiezioni. 

Sagra. — Lunedi, S. Mjruo, sagra 
nella vicina frazione di Rubignacco. 

E' pur atteso mons. Arcivescovo per 
la posa della prima pietra della Chiesa 
che servirà por il costruendo Semi­
nario aaccuriiale. 
. Con treno speciale arriveranno pgre 
treoentosessantaolnque' chterìur 

Oh che bella festa, oh che bolla 
festa, se il tempo permetterà ' 

UDINE 
(Il tehfono M Frìolt jwrta il numsro A l t 

Il Cronitta è a dittpoiiziom d€l pubblico in 
Ufficio dalli a attg iÒ ant. « dalle i6 ali* i8y 

INTEliESSI CIVICI 
Sulla prassima sessione ooosigliare 

Ppof. Ettore Chìarnttioi 
8jiecìali;!iì iwr \s aaiattle iateriie e m m 

Consultazioni ilalla 13 alla 14 
P.azza HercatoDunvo (S. Giacomo) n 4. 

L' 
nell'interasse dei GronÌGi 

La sotto firmata ditta avverte che 
pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Erba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Elation) Loieita — tutta 
merce nostrana decuscutata e senza 
adulterazioni. 

Tiene pure anche delle qualità in-
firiori, e mescugli per le formazioni 
di praterie,garantendone buona riuscita 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Regina Quargnolo. 

Udine, Via dei Teatri n. L'i. 

LA COMPAGNIA 
di Aswaz ìo i ì Braudias e dì m w u m m 

"MERIDIONALE,, 
Società Aiioiiimii por Azioni 

CAPlTALli VMHSATO L. 3,160,000.00 
raSEllVA » 3,314,846,33 

TOTALE L. 6,464,246.32 
.SKHK III VEVIiXSA 

presso la RIUNIONE ABEIATIGA DI SICURTÀ 
aun.uiii'.ia che dui 1» AFiULE assume 

ra.«.sicur«ì>;iono dei 

ppodotli campestri 
COUtl'O i 

Danni della Grandine 
IGS 

rartocipazione senza aumento premio agii 
utili indiiatriali del trionuio a tutti gli as­
sociati. 

Abbuono del 5 por oeuto del premio 
versato a tutte le polizze continuative anche 
33 danneggiate. 

Pagamento senza sconto quindiol giorni 

dopo la liquidazione 

AQENTK PHINOIPALE IX UDINE 

Sig.° M. CERNAZM ved. dott. LIII6IBBAUIÀ 
rappr'Moiitata dal dolt. E . M»\ ' ICI 

Vl.\. MANIN - N. 20. 

Slamo liuti di apprendere che ieri 
finalmente si ò potuto vt^nire, fra il 
Municipio <i la Ditta Maliguaui, ad una 
conoluiionu che nipprosenta non solo 
il finis dell'' imbarazzante vertenza, ma 
anche una bjona realizznz'one dei van­
taggi che la donazione Volpe volava 
assicurare ni Gronitii. 

* « 
liceo il testo dello «Schema di tran, 

sezione didla pendenza relativa alli 
donaz one dei cemm, M Volpe » (0„' 
getto 7 dell'ordine del giorno per la 
seduta 26 aprile 1(104 del Consiglio 
oomnu&le), dìo sarà presentato al Con 
sigilo: 

Froposts del sig, Arturo Malignaiii 
1. Qualora il Cumuue di Udine 

mi acde.^su la interessenza attiva del­
l'officina elettrica ricevuta in donazione 
dal comm M Volpe con atto 11 luglio 
1389 del fu notare Bildissera, quale 
ad 0930 Comune risultò a 31 dicembre 
1903, cumprtiso naturalmente l'impianta 
del Ledra, i j pagherei a corrispsltivo 
al Comuno rer i Cro ioi la somma di 
lire 130,000 oentotrentamila (valuta a 
31 dicembre anno oorrente) che pa 
gherò In rate mensili non minori di 
lire 6000 oiasoao» corrispondendo l'in­
teresse scalare 4 SO per cento con de­
correnza da 1 gennaio 1905. 

La prima rata sarà pagata al 1 gen­
naio 1905, le a'tre saranno pagate re­
golarmente nei mesi successivi. 

II II Comune rifonderà a me (valuta 
primo ottobre anno corrente) il prezzo 
corrispondente al riscatto dell'impianto 
del L'idra. Qualora qu sto prezzo do­
vesse risultare infuriare alle stime pre 
cedenteuierite stabilite in lire 33,000, 
l'importo da me dovuto al Comune por 
Cronici (di cui all'art I) sarà diminuito 
dei quattro qu nti del 'ad fl^^mzi. 

III. Alla fine d o^m anno di cser-
c'zio ed in proporzione per frazione di 
esso, a cominciare dall'esdicizio 1905 
e per il periodo, di anni 9, p.agherò aj 
Comune per i Cronioi, od a questi sé 
cretti in ente morale, la somma di lire 
4 500 annue. ' 

Tale corr spettivo d vrobbo 0'js.4ere 
nin appona il Comune impone-se una 
tKsa null'onergia elettrici declinata 
p r luce od altro 

IV Pei b'^ogn d >'i'.icq la all'ulfioina 
il Comune continuerà fino al I maggio 
1905 la somm'n atraziono come attual­
mente a m^zzo degli acquedotti d Z>m-
pitta e di Lazzacco verso il corrispet­
tivo attuale fino al I ottobre 1904, e 
successivamente fino al 1 maggio 1005 
pel corrispettivo fissato dal tle^oìa-
monto quanto all'acqua di Zompitta e 
per un prezzo da convenirsi quanto al­
l'acqua di Lazzacco. 

Dopo il 1 magg o 1905 il Comune, 
se richesto, continuerà ancora nella 
somministrazione, di che sopra però alle 
condi/.ioni tutte di Regolamento e eoa 
d ritto altresì di sospendere o limitare 
<n qna'unqne momento l'uso dell'acqua 
verso preavviso (salvo casi di forza 
maggiore) di otto giorni 

Questa co-.cessìone p ' t6 nos imnr-
dirà al signor Malignàni ii provvedersi 
d'acqua anche dalle roggie e ttad ne 
I aturalmenie a sua cura e speie ed 
in questa ci-io il C im me presterà i 
suoi buoni uffici per le concessioni de' 
Consorzio lloiale e concederà le aree 
per uno dei due chioschi accorrenti 
per gl'impianti e non si vjrrà del 
diritto di 'ospensione della fornitura 
d'acqua dog'i acquedotti c^ttadi-i'', nnl 
C.190 di asciutta contemporanea dèlie 
due roggie, 

V. Il Clumuno non dovrebbe levare 
ostacolo al mantenimento dui fasco 
principale di tro la Loggia di S. Gio­
vanni, autor zzando eventuilmento l'ap­
poggio sul tetto della Gongregaziono 
di Carità nei modi da concretarsi con 
l'Ufficio locnco e tenendo preannle che 
non si deturpi il monumento d.'arte, e 
cosi non dovrebbe elevare ostacoli pel 
mantenimento dei conduttori neile altre 
localilà quando si appoggino alle pro­
prietà comunali, salvo necessari spo­
stamenti per le esigenze dell'edilizia o 
del serviz o Comunali-. 

VI. Il Comune mi concederebbe in 
affitto per 15 anni la porzione di colle 
sotto il serbatoio e !a saracinesca del­
l'acquedotto di Lazzacco (non oltre 400 
metri quadrati) e la cortioella dietro i 
cessi pubblici, per un corrlspottivo di 
fitto di lire 50 annue (cinquanta^ a 
salvo l'obbligo della rimossa in pristino. 

VII. Il Comune, per la validità del 
mio impegna dovrebbe aver definita la 
pendenza riguardante il salto della rog­
gia fuori Porta Gemona nel senio di 
avocarlo al Comune stesso oppure di 
lasciarne la proprietà a uiu Nt'l primo 

caso il Comune dovrebbe rifondermi 
la spesi d'acquisto e quelle sostenute 
por ridurre il salto all'industria ; nel 
seoonilu dovrebbe ottonerò l'adesione 
del Coniìgllo Oipitalinra alla dcfiniilva 
stipulazione del contratta di acquisto 

a mio nomo. 
V Comune dovrebbe ini ' t re d'chiarare 

so acquista o meno le casette sul p ai 
zule di Porta Gemona al prezzo conve­
nuto di lire 0,000 (valuta pnmo gennaio 
anno oorrentoj. 

Vili In quanto sussista un onere per 
l'illuminazione dell'abitazione del com-
meudator Volpo e suoi eredi, questo 
dovrebbe naturalmente stare a carioo 
d li beneficiati dalla donazione. 

IX II presente rosta impegnativo 
por me qualora sia accettato dal Co 
mune in prima lettura per i Cronioi 
tntro il giorno 30 corrente, approvato 
dill'Autoriià tutoria entro il 10 giu­
gno prosjumo ed entro II 20 glngno sia 
rogato il regolare contratto di cessione. 

X, Resta a carico del signor Mali­
gnàni esaurire a proprio spose iill'ob-
b igo assunto di fronte ai fratelli Ma­
lignàni di rimettere in pristino i locali 
dagli stossi affittati alla Ditta Volpe e 
Malignàni con la locazione 16 apiile 
1888, atti fu notaio Baldissera. 

Udine, 2J oprilo 1004. 
* 

* * 
KiassnmendO) 
Il futuro Oipizlo dei Cronioi dunque 

realizza in 9 anni (fatto il deconto degli 
interessi sulla somma versata rateai-
mente) circa 163 mila lire, Inveoo delle 
180 mila virtualmente assegnate dalla 
donazione. In verità, allo stato delle 
cose, la pia opera ne esce bene. 

Il Municipio non subisce alcun vlr-
colo od impaccio; poichà quando pen­
sasse opportuno di applicare !a tassa 
sulla luce elettrica ne ricaverebbe ben 
altro che le lire 4500 annue, e gli sa 
rebbe ben facile -— sebbene non ne 
abbia alcun obbligo contrattuale — in 
deonizzare i Cronici delle rate perdute. 

In complesso, dunque, la soluzione 
ci pare savia od opportuna, quale me­
glio non si poteva sperare. 

• * 
Sul Regolamento poi sertvizio tanilarlo 

Geco infine lo conolusioni della Omnia 
sul Regoiamento già riassunto pel ser­
vizio sanitario : 

Il Consiglio oomunule : 
prosa conoscenza della rolazione della 

Giunta sull' opportimìtìl di istituire 'una 
nuòva condotta inedioa nel eomiiuc di 11-
dino ; 

viste le modificazioni, proposte agli arti­
coli ")•• 0 tì del itogolamcnto siinìtarjo :C0-
munale oggi in vigore ; 

delibera : 
d'accogliere lo proposte-della Giunta; e, di 
far fronte alla spesa per la nuova condotta 
modica mista col tondo di lire 2000 stan­
ziato all'art. 48 d, parte II del Bilancio 
per un eventuale moiììfuidxìmc tlait'mtjaniro; 
ritenuto che la somma stessa sarii sut'iidionte 

- por l'anno in corso tanto al pagamento 
dello stipendio, in ragiono eli Uro 2000, 
quanto al pagamento •doll'indeniiità di tra--
sfortii, in ragiono di lire 500 annue. 

• 
* * 

La rKorma dell'organioo degli impiegati 
A complemento delle notizie già date 

pabblichiamo oggi l'ordine del giorno 
con cui conclude la relazione Prance-
scbiiiiii per la Giunta : 

11 Consiglio deliber.! : 
a) di modilleare la pianta organica e di 

aumentare gli assegni degli impiegati iati-
nicipalì, nel limiti .sognati nella tabella ti-
nita alla relazióne proseiitata dulia Qiunta; 

h) di abolire tutti i coiuponsi speoioll 
continuativi a favore degli impiegati mu-
nieipiili, ritenuto che i Beryiaì apeoiali, cui 
si riferiscono quei compensi, rientrino noffli 
obblighi generali di servizio ; ecceziun l'atta 
per gli iitcariclù olio- non souo coinu-ssi con. 
le funzioni di cui gli impiegati sjno rive­
stiti; 

o) di stabilire lu 'decorrenza dei sessenni 
.dalla data d-alla nomina dell'impiegito ; 

d) di ammettere ai diritti ed agli obblighi 
generali degli impiegati, gli scrivani portati, 
dui nuovo organico, stabilendo quindi per 
essi la condiziono della iiomina consigliare; 

e) di iiiacrivcre alla Glissa di' previdenza 
di cui la logge (i luurzo 1901 n. 88, tutl; 
i nuovi im)iiogiiti che il Comuno sari per 
assumere, ritouonùo por essi abrogate le 
norme relative all'aHsogno di pensiono, de-
terininate dal Regolamento interno por gli 
impiegati 29 dicoinbre 18G0 e successive 
mudilicazioni ; 

P di ammetterò,' nella misura oorrispon-
deuto al loro attuale impiego e grado mu-
iiicìpalo e con la droorronza generale, al 
iniglioramonto di stipondi,. gli applicati tec­
nico e eontibiló,' ohe andranno a costituire 
l'azienda autonoma doll'aoquodutto, a sensi 
della logge 29 marzo 1903 n. 103 e siio-
ceaaivo Uegolamento 10 marzo 1904 n. 108; 
ritenuto die essi restino in' via transitoria 
nell'attuale posizione, sino all'ordinamento 
definitivo di (inolia azienda ; 

g) di stabilire la rotro-ittività dell'aumento 
degli stipendi per gli impiegati attualmente 
in carica del 1 gennaio 1004 ; 

II) di mantenere in vigore il Bigolaraento 
interno per gli iinpiogati e per l'Ufficio 
municipale del 29 dioombro IStiO e siieces-
sivo modiflcazionì, por tutto le disposizioni 
ohe non restino pai-tioolarmonto infirmate 
dall'attuale deliberazione ; 

i) di far fronte alla spesa dì lire 12,500 : 
1, mediante la somma di lire 10.000 già 

stanziate all'articolo 8, parto II del IJilancio, 
detrattovi nn tondo di lire 1300 riservato 
al miglioramonto dogli iissegni ai vigili 
urbani ; 

2. luedianto ulteriore t'ondo di Uro 370^ 

da portimi in sussidio al dotti) articolo di 
flpes'i ; 

rs. mediante lo stanziamento, a pareggio 
del nilancio, di Uro 3780, all'art. 8 parto 
1, por trattenuta del terzo sugli auinenti 
agli cHetti doUa pensiono, a sensi del vi­
gente Regolamento interno. 

MIMIETTSMO 
La oasta nora oontinua » soimmiottaro 

tutto quel ohe si fa o si tenta dai laici, 
in prò degli umllii .'- , .S 

Sono anni ed anni, non è vorel che 
Dd manipolo di generosi' eii uperoai 
lavora per il bone dei nostri emigranti, 
Ebbene, ecco adesso la casta nera 
soimmiattaro iniziative prò emigranti. 

L'altro ieri fu tenuta all'oopo in 
Udine una misteriosa conTentloola di 
proti. .. d'ogni dimensione. Se ne sa 
solo questo : ohe si sono intesi e accor­
dati sul da farsi. 

Si dirà: — Benissimo! Sarà tanto di 
più a vantaggio degli emigranti. 

Infatti, coi>l è . . Perchè, In fondo, 
tutto quol che l'osourantismo (a e tonta 
contro la luce ed II fatalo emoelsiof 
umano, riejce poi sempre —. nel ri­
sultato finale -^ a suo dispetto e a sua 
confusione, e a conti ibuto del progrosso. 

Polche, il clerioalismo può beo soim 
miottare tutto d ò ohe il pensiero civile 
va scoprendo od attuando per l'umano' 
progressi-; mi mentre un puro e di-
sintere sato . idealo mnave 1 manipoli 
generasi del mondo civile a chiamare 
e guidare gli umili all'ascensione, non 
v'è ohi non veda ohe nel eleriealismo 
solo e sempre è movente l'interesse 
materiale e morale della oasta. 

La quale iov.ino tenta di sottrarsi al 
destino, alla legge storica, al fatale an­
dare che nell'ascensione fraterna delle 
classi atgna Ineluttabile i'olim.{nazÌDne 
dallo caste.,.. 

Non sarà II metodo del mimetismo 
— degli oppartu'iist>ct scimmiottaMiinti 
-> che la salve)à. 

Ooae xrk.ilitaxi 
Chiamala sotto le armi — Manevra di 

quest'anno. 
VEseroito dioe imminente la p'iib-

blicazione del decreto per la chiamata 
alle armi delle truppe in congedo per 
le istrazìoni del corrente anno 

Questa ch'amata, dice VÌSsercilo, 
non saia per classi intere, ma per nn-
mefo vario secondo le diverse armi e 
corpi in modo da corrispondere allo 
scopo della migliore istruzione di osse. 

WEsercUo aggiunge che il IO. Corpo 
d'Armata (Napoli) calle troppe dei re­
parti della Milizia territoriale prenderà 
parte.alle manovre, per le esercitazioni 
di concerta oolla flotta come nel 1900. 

Le celle frigorifere 
L'esempio di Como 

Sull'ottima Proebieia di Como dalla re­
lazione dell'ultima seduta di qnel Consiglio 
comunale togliamo questa parte, riferentesi 
ad un problema che dimostrammo gii.es­
sere urgente por la cittiì nostra. 

L'argomento posto all'ordine del giorno 
recava : • 

«Progetto e spesa por l'impianto di celle 
< frigorifere al pubblico Macello. —.Aut^riz-
< zazione ad assumere a mutuo la soiùma 
« occorrente. — Determinazione del canone 
« d'aflltto da corrispondersi annualmente al 
« Comune dui singoli iiteuti di dette -collo ». 

Il Sindaco fa una breve relazione, di­
cendo dellif utilità delle celle frigorifere 
(utilità ohe venne riassunta e indicata da 
noi, giorni sono, in un articolo pubblicato 
in cronaca). 'Yurie case italiane ed eetere 
hanno -già avanzate proposte per l'impianto 
delle eolle. 

La Giunta al è-preocoupata so le celie 
dovranno essere impiantato al macello o 
aUiovo.; Ed ha studiato se la posiziono 
nella quale si trova il macello, Sarà adatta 
alla nuova, costruzione. Ricorda ooine ' la 
quostlone concernente .la situazione del Ma-
uullo sia antica, e non ancora defitutìva-
meuto risolta. 

Però tutto considerato la Giunta ha con­
cluso ohe sia conveniente tenere iliUacellu 
ove ora si trova e fabbriearo sullo stesso 
luogo le celle frigorifere, K la Oiunta fa 
proposta analoga. I macellai, in Como, soiio' 
circa 70 ; e lo cello da costruirsi saranno 
quindi ?U. La spesa importerà SO mila lite 
per la parte meccanica e 40 mila per lo-
parte muraria, quindi, in totale oiroa 100 
mila Uro. Ma in previsione dell'avvenire la 
Oiunta proporrebbe la costruzione delle celle 
per. modo olio il fabbricato riesca a due 
piani. 11 primo comprendente le '70 celle 
subito occorribili, e il-aecondo, da costruirsi,. 
in caso di bisogno, e per altre 70 • ceUe. ' 
roroiò la somma oocorribile per il primo 
impianto salirà dalle 100.000 a 120.000 
lire. La spesa non sarà infruttuosa, poiché ' ' 
le cello,' al'ftttate, 4arauna un reddito, con 
U quale si ammortizzeranno la spesa d'im­
pianto e le spese di esercizio. La Giunta ha 
già fatto degli studi all'uopo, stabilendo ohe 
l'affitto annuo d'ogni cella della superficie 
inolia di 3 in tri quadrati, non sarà su­
periore allo 32u 0 330 lire. 

Seguo un'ampia discussione nella quale 
la necessità di queste celle 6 ampiamente 
illustrata dal lato suieiitilico da quello ì-
gienioo e da quello pratico. 

Inline è ad unauimitù approvato quest'or­
dine del giorno : 

« Il Consiglio approvando " la proposta 
«della Giunta por le istituzioni di celletri-
« gorifero a cura del Comune accorda alla 
«Oiunta dicoinplotaro i propri studi sulle 
« località in cui costruirle, tenuto conto della 
« discnssioiie odierna ». 

A quando qualcosa di simile aiiohe da 
noi 'li 
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"Panfìli^,, a Udine 
Fanfolln; il Yacshio Auro lodiglano 

dal fortBikb'.lo spadone famoso a Bar­
letta — il oaralisre..., non senza qual­
che maonla sulla villosa ooscienza, ma 
oorto aenza paura di nulla e di nes-
auno, inrsrno - eompreso — non può 
startiene quieto 

A Firenze n'À fatto frate; ma al 
primo rumor di gninato u ili mo^cliut-
terie drizza le orecohie, freme entra 
la dodolia, tioousegoa la medoaima al 
padre priore, inforaa il vooohio oarallo, 
e via a nenar botte. 

Morto, risorga a Roma nel giorna­
lismo, e oonosce nuove battaglie, nuoTl 
giorni di gloria ; Hmorto, oaoo risorge ., 

Sapete dare? a Udine! 
Sisaro : ce lo annunzia un manifonto 

affisso pei muri ; ,ae lo conferma una 
ooi'ti).is comanioaziooo spedalo. 

Il Nuovo Fanfttlla, dunque, rinascerti 
a Udine la m.attina dell'S màggio pros­
simo (eviterà' la prima domenica del 
bel mese, forse, per deferenza al Ca­
lendimaggio operaio), per affacciarsi a 
diro la sua parola ai concittadini, ogni 
domenica. 

Il Nuovo Fan/'ulla — democratico-
radicale — sarà dirotto dal nostra gio­
vine amico sig. Oiovaoij Marzolini. 

Al ca^oitura fin d'ora il nostro ben 
augurante saluta. In questa valle di 
lacrime ognuno ha diritto dì..., nascere; 
e quando ,1100 .è nato ha diritto di vi­
vere; moltii più quando, come il vecchio 
prode lodigiano, il lianno le castole 
solide 'e il buon umore inalterabile. 

I fomai ed il 
L'usemblta di itri 

Ci si oomunica : 
Presenti più di settanta soci, assume 

la Presideuz^ il fornaio Artuso Pio. 
l i segrdìario della Societli Savio 

Silvio fa SI nome del consiglio ammi­
nistrativo la relaziono circa i festeg­
giamenti del primo maggio. Dice che 
la classe dei fornai udinesi non è un 
a. bitiio «ha-'fa intendendo dì festeg­
giare il primo maggio, ma è un diritto-
di CUI reclama l'adempimento da parte 
dei proprietari, i quai li hanno flbo 
ad ora malmenati in tutti i modi, ri­
dendosi di tutti «on quella famosa oon-
venzioae firmata auspice il Sindaco, si 
che òon è improbabile ohe come hanno 
calpestato gli altri articoli della con­
venzione non abbiano scrupolo neppure 
per questa, tanto più che è il tredice­
simo; ma tutte le misure hanno on 
colmo e con il tirare troppa la corda 
ai rompe, 

Diversi soci sona deirideritico parere 
-circa le intenzioni dei proprietari, ma 
ritengono necessaria che i proprietari 
si proonacino anche in merito a questo. 

- Risponde il Savio facendo conoscere 
ai soci come lo stato di cose abbia 
Òggi assunto un altro aspetto anche 
aei riguardi d^lia djsoacupaziooa che 
quasi non esisto 
.. Dopo lunga discussione viene ap-

fTovi^ti) il seguente. oi:4ine del giorno 
e fu- deciso di' rimandare ad altra as­
semblea, che avià luogo giovedì 28 
obrrente, le disposizioni definitiva per 
i festeggiamenti. 

' L'assemblea- dei Lavoranti fornai 
• udita • la ' relazione do! Consiglio, o in 

conformiti delle disposizioni dell'art. 13 
della eonvfìuzione. ìì luglio ~ lirmatu dai 

Srbprietari d'innanzi rillnstiissirao Signor 
indaoD, ohe riconosco liei loro dipondenti 

il'diritto di far festa i l ' l maggio, 
forte di questo conquistato diritto — dò-

libera di astonorsi dal lavoro il 1 maggio, 
- e da mandato al Consiglio' di far nota' 

ai proprietari tale deliberazione —r mediante 
circolaro, — preavvisandoli nel còntoinpo 
ohe non ottemperando essi a, tale clausola 
contrattualo la Società di miglioramento 
non può garantire la presenza dei soci, nei 
singoli laboratori k so ra dèi 1 maggio 
'. é' fa un ealdo appello a tutti i compagni 

oddibiti in laboratori, ì cui proprietari non 
avessero tlrmata la convenzione — a far 
atto di eolìdarieti\ con i compagni lottanti 
per il bene comune, e por la roiutograzione 
dei conouloati diritti. 

Il Consiglio dell'operaia 
nella oaa seduta di ieri sarà prese atto 
della'irremovibiiità di Demetrio Ven-
drusColo nella rinuncia dalla nomina da 
Presidente. 

Ad unanimità deliberò di invitare il 
eonsigliure Plinio Zuliani a desistere 
dallo rassegnate dimissioni 

Approvò il roudiOuiilo duli'ultimo 
trimestre. 

Tributò un plauso all'ex presidènte 
Seitz per l'opera prestata a beneficio 
della Società nel perioda della sua pre­
sidenza. 

Decine di convocare l'assemblea dei 
soci per il giorno di domenica 8 maggia 
p. V, 

Il iìoDSìgliii Scolastico Fioviioìale 
approvò ieri pareconie nomine provviso­

rie 0 alcuno oonforme, accettò dimissioni 
d'insognanti, accolse lo domande (U sussi­
dio d'Ipplls, Kigolato,- OvaM) e-Odine pei 
Oiardini d'Infanzia, 

Prosa puro in osarne alcuno domando di 
nuovi odilloi soolastioi, altro di divisioni 
di classi, altre di apertura di nuovo classi. 

Per mancanza di alunni si approvò la 
chiusura di una scuola di Laipacuo, 

MELL'IMTEIIDEHZA 
Sappiamo cha il oav. M. Vidoni, Se­

gretaria capo all'Intendenza, e i due 
segretari amministrativi : cav, Eugenio 
-Cavallari e prof Giuseppa Uoaerto 
Rossi, furono promossi di classe. 

Si tratta di funzionari veramente di­
stinti, apprezzati, slmpatiol; e però a 
loro le nostre cordiali congratulazioni, 

SOCIETÀ ALPINA FRIULANA 
Peisistendo il tempo piovoso, la gita 

unnunz uta per domani — di cui demmo 
già il programma — è rimandata alla 
domenica successiva, cioè al primo 
maggio p. V. 

L ' u l t i m a b o l l e t t i n o d e l l ' i n . 
t o p n o reca il trasloco del rrigioniere 
Marini da Udine a 'Venezia. 'Viene a 
sostituirlo il rag. Del Orobo, oggi a 
Venezia. 

Il Clroo Equaotpo Riooapd» 
Z a w a t t a sarà fra qualche giorno in 
Giardino, dove si fermorà -per alcuni 
giurni. 

SasiotB del Lavoro dì Udine e rròTincìa 
Lavoratori dal Libro. I soci sono con­

vocati per damenica 34 corr. ore 10 
ant. ili assemblea generale per trattare 
un importante, ordine dei giorno. 

Sooietà Muratori. Sono pure coevo-
oati iu assemblea per damenica 24 corr. 
alia ore 9 ant. . . . . 

Si discuterà anche per il I maggio 
L.ft IliblioifiOB della QamBra, ottima 

istituzione operaia, è ricca di buoni od 
istruttivi libri. 

Ed è co'n sommo piacere ohe consta­
tiamo ohe i lavoratori hanno incomin'. 
ciato ad usufruire di essa. 

Per norma di tutti gli aderenti che 
desiderano leggere, facciamo noto che 
i libri sì passano esportare, facendone 
domanda, tutte le sere al consigliere di 
urna dalle ore 8 alle 10 

Ciroolo Sooialisla, Domani, ore mezza, 
assemblea — Relazione del Congresso 
nazionale — Cooperativa 'di consumo 
— Ultimi accordi per il I maggio, 

I soci sono pregati a non mancare. 

V e g g a a l I n q u a r t a p a g i n a i 
NA VIGA/AONE GliNliHALE 

Ci>oo« Roaaa Italiana, Se> 
at i cno d i U d i n a . L'altra sera, il 
Sottocomitato di Sezione tenne seduta. 

Dopo comunicazioni del Presidente, 
vennero approvali il conto consuntivo 
ed II rendiconto morale dell'anno 1903, 
e fu fissata l'assemblea generale per la 
domenica 15 maggio p. v. allo ore 10 
e mezza ant. per la deliberazioni an­
nuali. 

'A F a l o t t o U n i b a i * t o ricorre do­
maci !a trad zlonaie sagra cosidetta 
degli ««pii-iigi. 

Se il tempo lo concederà, il pubblica 
vi. affluirà certo numeroso. 

Vi saranno due feste da ballo a con­
certo della banda locale. 

t . ' i ( « a o a i a . « i a n a . fra I m p l a » 
g a t i O Ó m u n a l i . Questa sera alle 
ore 15 avrà luogo un'assemblea straor­
dinaria degli impiegati del Comune per 
deliberazioni orgentissim'', 

.Fiat*! d ' n p a n o i o . I nostri auguri 
a Luigi Vanelli, negoziante a S. Gior­
gio, e Anna Lirussì, maestra elemen­
tare a Feletto Umberto, oggi sposi. 

Un' annegata 
In questa momento — ore 11 — 

venne rinvenuta sui canale della roggia, 
in via Gorghi, e precisamente sotto il 
ponte di legno nei cortile del battirame, 
iI cadavere di nqa donna. 

Venne trovato da due operai del 
Do Poli. 

Il corpo era impigliato sotto il ponte, 
usciva fiuori la sola testa. 

Fu mestieri levare due tavole del 
ponte per estrarre il cadavere, il che 
fu operato dai dna operai di cui sopra, 
con l'aiuto di due inservienti dell'Ospe­
dale, 

La morte non risaliva ohe a qual­
che minuta, poichò dalle donne de! vi­
cinato l'annegala fu veduta in via Ca­
vallotti appena 10 minuti prima. 

Ignorasi sa trattasi di disgrazia o 
suicidio. 

I r cadavere venne lanciato nel cortile 
del battirame per le constatazioni di 
legge. 

L'annegata è una donna tarchiata, 
sulla cinquantina, zoppa della gamba 
destra; porta nell'aunullare della mano 
sinistra due anelli. 

Fu subito sui poito la P. S. 
Venne ludentiflcata per certa Ciscato, 

convìvente col negoziante di mobili in 
vìa Grazzano, certo Meneghini Luigi. 

Perla Pi t to "Zonea,, 
Mi pregiò parteoiparo alla mia rispettabile 

Clientela die il sig. Giusto Ifuratti ha af-
fìdato a .me l'esclusiva per l'esecuzione qui 
od in pi-ovincia dei lavori ooU'impiego dello 
rinomate Pittura Zonca, di cui tiene sem­
pre un deposito bone assortito, 

ìtii, qualità superiore ed il sistema d'ap-
plioa'/,iono di queste coloriture è gii! favo­
revolmente noto ; lo superlloi con osso di­
pinto sìa sui muri elio sui mamil'atli in 
ferro od in legno riescono bone eguagliate 
0 luoido come uno smalto, raggiungendo il 
massimo grado di perfezione e di durata. 

Dette pitturo rispondono anche a tutte 
le necessità dell' igiene. 

Mi è grato poi poter assicurare olio dotti 
lavori verranno da me eseguiti a perfetta 
regola d'arto e con la massima cura e sol-
leoìludine. 

vmrcxififzo n u T T i o m 
PitiorQ - DRcoraiorfi 

Yia Pniciihinao, N, 2 
Prcii'iitìrt a riohìosta e aUalutjki uraiU. 

Taati*i od A r t a . 
T a n t r o M t n e p w s . 

Questa sera seconda rappreientazione 
dell'opera del M. nsllini: La Sonnam­
bula. 

,Uoin<iiii nit'in'i u doli-il.v.i r.ippr > 
sentazione della stagione, dovendo la 
compagnia presentarsi lunedi in nitrii ! 
piazzi. i 

ITALIA VITALIANI j 
" Maria Monietta,, e "idtiaiia LecDuvieui'„' ' 

Italia Vitaliani, l'attrice nobilissima, I 
cosi cara al pubb'ico udinese, sarà — i 
por due sole rapprosentaz'oni — fra ' 
noi nelle sere di martedì 26 a merco i 
ledi 27, I 

Glia ci darà due lavori drammatici ! 
nti quali non si 6 mai presentata sulle I 
nostre scene, e nei quali è voramunto 
grande, creatrice afi'asciuante, superba: 
Maria Antonietta e Adriana LOCO 
uvreur. 

Saranno due serate di quelle die sì 
segnano nei fasti di un teatro. 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
Concorso Iitornazìoiale per motacicletto , 

La Gazzetta dello Sport, che è nam I 
pre prima nell'organizzare corse auto > 
mobìlistiche, podìstiche, ciclistiche, gare 
di nuoto ecc., ha pubblicato il regola : 
mento per il gran concorso ioterna 
zionale di turismo ri%erva<o alle mo i 
tocioletto. ; 

Esso è indetto per il 12 del pros­
simo giugno e si svolgerà sul percorse 
di Km. 972 divisi in 4 tappe : 1 tappa: 
-Milano-Piacenza Parma-Spozìa chilome 
tri 262,9 — 2 tappa : SpeziaViarog 
gio Pisa Livorno-Firenze km. 210,1 — 
3, tappa : Firunzc-Porrotta ijoiogna 
Monselice-Padova chilometri 256,9 — 
4. tappa: Padova-Mestre -Treviso Vicenza 
-VeronaUrescia koi. 242,3 

1 concorrenli non dorranno Inriere 
velocità maggiore dei 35 chilometri al 
l'ora. 

La tjLssa d'iscrizione è di lire 25 e 
si ricevono alla « Gazzetta dolio Sport» 
in via S. Radegonda 10 da oggi fino 
al 1 maggio. 

m i * 

Cronaca giudiziaria. 
LaTiainvia di S. Daniels in Gassaisions 

L'altro ieri a Koma, in Cassazione, 
si è discusso il noto e vecchio pro­
cesso contro la 'Iramvia di S. Daniele, 
per l'investimento (che ebbe poi fatali 
conseguenze) di certo Buttazzoni. 

Si discuteva il ricorso in Cassazione 
contro le sentenze del Tribunale e 
della . Corte d'Appello, che condanna­
vano il macchinista Savi 

Sosteneva le ragioni della Parte Ci. 
vile l'oo Girurdini; quelle della Difesa 
gli on. Caratti e Barzilai. 

Il P. M. concluse contro la Difesa. 
La Corte invece accolse le ragioni 

di questa, e cassò la sentenza, rinviando 
il processo a Dresda, 

Olì d'OHva per Faraiglio, Istituti, 
Cooperative ed Albergiii. 

Eaiini ' tasiiinne n t o i K l l a l e 
a l l ' iugroiiieo « n i n i i u u t » . 
Chiedere campioni e cataloghi ai 
Sigg. V. Sasso e r igl i , Oneglia. 

Vendita granoturco 
stante le ridottissime rimanenze at­

tuali di granoturco nel nostro Friuli 
si trovano in vendita nei Magazzini 
(locali del signor Vincenzo D'Eate) si­
tuati nel Suburbio Venezia ettolitri 
3000 di ottimo genere dei, peso di 
kg 77 circa per ettolitro n L. 11 50 

i Croma Vmiiis.^tuo i.. LMpidc.» 
VOI- i'o,ì!Lii ti-.i v a i L, l.(fc->, Iraùùtil. 

Daiitlfricl Vonns. m mu t,.:«,» 
Ili 11'j.ll olii. pil)cOUt. fJO psl |,0tÉoS„ 
•t/lfii- lu a.T-ì i l fl(wùii8. l'Ifi i;(int; do I 
l'ol p ' j i ' t ' i In ìmtva-c h. l .ày l u i 
Boaiolii. più tstìnt. li) l'cp il pottb. 

! Estratto Vcniis, 
I • 0. C« (il YO'#ùv, i! ftin..-.L. iy.75, IVnncJii I 
I Lozione Veniis 

aanpUM o at jietrodo. un tIi<.flòno 
II. 1,7"), ;ii^ <>o»t;. fio (inr postn. . -':, 

iVelluiina Venus hiuban, r.,s<ià'« 
di c«i-tDiio l . . '2 ,plH fliSP ili pnjtfl. 

^proprietaria pruparatt'icè la xSùcietà 1 
. SrAìTìittl e t . , Mtlntiii^i 

Se volete guarire 
ili a.lUid'S le JteUttie yoiioreo adclia 
IH'ilc, -ili .itciiiBillionti urSini'i aeiuaoon-
•('.;iituze, clilcdiSts istruiiom al l'reiiiiato 
r, •.liiiiettii fi'ivato del Di. Cesavo Téilca, 
.Minino, Vicolo S. Zona, 6, p. l. iS-Brali-jia). 
1,'onsii'ti i)-r Intwra-posta piigiita. - Vmite 
tl-lk H)'i,U II 0 èilJo l'i .'ili' l(i, •" 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO R O N Z O N I 
- -"qr E),3:^psi:"E,;n u >'v--: ; £•-•"' 

AWGOliO VIA MSiaCEiUtE N, 1 e BtBBCASOVECOKlO 

Completo assoFtimoiito 0 B0LO&I dì preeisione 
Longine.8,-Pmegìa-;«-Zènilecoii' '*' 

GIOIE - ARaENTÈRIE 
-A-,xtlcoll fantasia, per regalo 

8 Mancanza dì appetito. § 
V DAwnMn Anìììlìi n^nf lUn HIV I ilnlfn tldflnnn Jnlln ti rTnilTaiItlità HI VonitH 3S. 

Spiogazione del Svciilminonto di ieri : \ 
Tolmeszo — TO-ZKD ! 

£. MERCATALI dir.propr. re^pons. < 

RiiippaziamentB i 
La famiglia Leonaiduzzi, commossa ' 

per le dimostrazioni dì rimpianto nel- ' 
l'occasione della perdita dell'amatissima 
Laura Leonardutzi nata nob. della 
Chiave, porgo i sensi della più viva ' 
riconoscenza a quanti concorsero a 
rendere più .solenni lo estreme ono 
rauze, 0 m altra gu'iiik dimcstrarono il 
loro cordoglio. ' 

Esprime poi speciali ringraziamenti 
alla rappresentanza comunale di For 
guria per l'intervento ai funerali ; al 
medici curanti dott. Valentino di Toma 
di Fot-garia e dott. Guido Sa'monì di 
Spiiimbergu per le CULO aoioiOòe pro­
digata all'Estinta, od inSne al signor 
Pietro Pascotini di Forgaria, che tanto 
si prestò nella luttuosa circostanza. 

Forgaria, 31 aprilo 1004. 

GOZZO 
Proinìato lipfe antìsliiiiiioso Seidni 
Rimedio pronto e sicuro contro I 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Tarsento (Udine), 

Xi, 1,50 il fi, più o. Vii) per yoa\ 
- G il. Ji. 0 i'rancihi nel Hegiio. 

o o o o o o o o 
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Parere ielll. Prof. CaT. Dlf. AioHo Fasai, della B. Dairasità tì Bapll. 

Uno dei sintomi più Comuni nei corso delle dispepsie ed in generale 
di quali tutte le malattie acute e croniche è la mancanza dell' ippetito j 
il più delle volta l'anoroSsio dipendo da coltiva digestione o da abnormi 
fermentazioni intestinali, si avverte per tn'i cause un sapore amaro o sgra­
devole io bocca, un senso di nanse», una pienezza gastrica spesso periino 
qualcbe conato di vomito, per cui non si desid ra a'cun Hlirtiento e la sem' 
plico vista di questi ba-
ferente. L'acqua di Loser 
rende dei segnalati ser­
ia sua azione eupeptica 
erezioni gastriche e su- . 
rìfltaltici dello stomaco, 
bene digeriti ed sssimi-
generando qufl senso di 
blanda purgazione con 
alle ferment'̂ zioni intestinàii evitando, 

sta a disturbare il,set-
Jànos, Hareia Pialmis 
vigi in queste congiunture; 
che favorisce le varie se­
menta ' 1 movimenti pe-
fs si che i cibi vengano. 
gliati e non fermentano, 
nausea intollerabile • e la 
modiche <losi si oppone 

col promuo\ere la meccanica intesti­
nale, le decomposizioni def^i alimenti. Di modo'che usando non più di 100-150 
grnmrai di acqui Loser Jài'.oi, M a r e a Pulnan, per parecchi,giorni si mi­
gliorano lo funzioni gastro jniestiiiali, e ritorna cosi l'oppelito meglio di prima 

L'acqua minerale naturale " MARCA, PALMA » 

si ventte nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca'tPaliVia,^ e facsimile, 

Proprietario LOSER lÀNOS — Budapest (Ungheria). 

o o 
g 
o o o 
Q 
O 
O 
O 

8 
o o o o o 
8 

0 0 6 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

VINO di CHINA Ferruginoso SERRAVALLO 

Parere del sig. Dott. R. de Bai*acae 
docente in ohipurgia all'Univepsità di Leopoli 

Sig. J . Serravano 

Trieste 

Mi rallegro dì comunicarle che il Vino di 
China Ferruginoso Serravano si dimostrò d'ec­
cellente azìòjie nelle convalescenze dopo ope» 
razioni chirurgiche. 

Leopoli, 15 Novembre 1903, 

Sott R DE BA&ACZ. 

Uoiiosi i t i a U d i n e : Farmacie ComeUl, Oomessatti, Pabris, rilippazzi, Miniaini; 
FBIiZZO: Bottiglia da un litro L. S.OO - da l\2 lidu I,. 3.00 - ini Ij-l litro L. 1,75 



IL F R I U L I 

LIQU ^tmciama lialllw OHtjli'aiUàei'PE HLBEUTl dì Banayiito 
' ^ "' ftnSrSaS^t «IjiUe, l^»i\M»i>e«>e^(»U.rBl»*ae«!r.lo»«lj.'. * — 

ntehl«(i<sp« «ulf 'aJt t tMottà l a M a r c a , »e | )A«l . ta ta , « anU( i tta|i<uil«B>(»! m a r e a 
«Il fsavanr.ia <lo| C o n i r o l l o d i U i i i e ó , l » e r m » » i e n t e l<aUR«M>.u' 

CURA RRIMAVERILE 
La stagione di prìiM/era è la migliore per la cufà tendente 

a rafforzare i bulbi pili^ri ed agevolare così lo sviluppo e la' 
conservazione dei CapMiJi e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

CHININA- IMIGONE 
oon sisteina apoWleej.opn Materie di. prluiitffifl» 
qualità-, poBsifde-!? niigiiori virtt» terapeuMolie, le 
quali Btiltaiito s o # un poyeiite.e,tenace rigciteratore 
del sistema capillare. Éim'é un liquido ripfreseartB B;,tS 

)m 
limpido ed interamentftr'ifqniposlOidl dOtli 

non cambi» il dolore'ìlei oapallie aa irapsiiiase. 
la caduta prematura. Kssa ha dato rlBUItatl im- " 
mediati 8 soddlsflusentisBlmi anche q!f«4^eilftia(l 

Iff^ caduta g l o r n a l l e . § M l t t « } f t l » l | | r t i * l 4 P " ^ « 
Tutti coloro che hanno 1 capelli sani e ' I J 

PHiMA OEU.A CURA f^^j joTrcbbero pura usare l ' A - o t j . - » » » DOPO LA CURAV 
CHiMll lA-MIGONE e così evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e 
ài voderlt imbianoliirat. Una sola appUo.î zipne rimuove la forfora 6 d i ai oapeUi 
un magnlSoo lustro. 

SI %tndt cTa taiii i Firm»cìsll, Droghieri e BofumletU > ' 

Deposito Generale da MI60HE & C„ Ti» Torino S. 12, Milano, f f 

pag. a 
prezzi 
llìilì. 

Veroice 
istantanea 

'.ì'iiiKam.if..; ^ ^ ^ ^ u ^ ^ 

Si prega il puliblio^ldi .rfeltite 1 iioétA>l<ègol,i'' 1 * ' " ' ' 
per QBBervai'e ì lavori in ricamo dì ogni 

J"stile; merjotti, araldi, IjivpfJ a giorno, a modauo, ecOj 
q, '. -^'we4i'''>'Sp'''.l''''''"'W'luna'p*r suoire, 

f DOMESTICA BOBINA CENTBÀtE 
u' la stesal 4118 * îeBfe'"lùonaialfflonta aftoporata'dalle 

f amiglie nei laTori di bianolieria, sartoria e simili, 

dft|^<iSn§||i|h (iiUe lehhtlustHe di'cuoi'm''à' ' 

^sJSijli.: 'I! 

Sen?,!)'bisogno d'ope­
rai e oon tutta l'aoi-
iitSi si ptti iacùiaro i'. 
proprio mobiglìo. ,„ 
Vendesi prosso l'Ammi-
nistraz. del Friuli a 
preiTO di cent. 80 Sa 
Bottìglia, m 
-uh 

m^ 

•Ma 

Prmiata Fattoria di Tini' ia 

MA.R'8ALA,.(Cicilia).W'.̂  ^ ; ; '/*'' 

'" ''CASA FONDATA'NEL' 187Ó . 

I veri vini di Marsala 
sono, quelli prodótti.^ dalle ;tìVft ;;d'ei 

vigrieU di "Marsala .';.,,'• ',' 

Badare quindi, alle nocive imitazioni d* allra 
provenienze. ' , , 

Ayvisì in quarta pagiha a prezzi miti.. 

>illl,UÌ>l t l<|l l l l i l i l ÌM 

.̂ tONTRÒ LE. f ^ S S l USATELE 

In tutta Italia, Cent. 60 la fcalola e L. 1.30 In doppia 

iu tutte la Ungne d'Bsxopa, sono ooufezionats 
in moflD «p»sìa]« onde manttneiBi mizAiiltatax^ 
imaiteKAte sê L ytunaggis delle zoue piti gqtuU-
1>rat«, aon naeatmiv oioà aà' la fosti lufiiSità 
.a6 gl^ ecoeiisivi oftl(^, i ' > 

Coi" 0, T.' I*. ' ài osnteàitni 50 si riceve come 
oamptoae racoomaiiàatj l'scatola e coti L. 1.30 
vma .dojpia', coni fi. &,50 se ne hanno 10 delle 
Bemplj9js.o,6 delleI doppie « seccjnd» ^ ' guanto 
verta'™hfe?to. ,, , . ;,• 

'Stx i 'Esteio «pso, a carico 'ciei> «omMit^vte 
tut ta la spasa di posta « di doga!Ìa."Ogsi sca­
tola pesa circi' 60 grammi. ^ .1 . ' , , ^-_.,;-. 

Grati» I'dputoio''ae/ oèrtifloati. oon^^eBSjlice'Jji-
gliet^o da vieita ; e diotto appoaità domanda «i "spe-
disoo, J'OpMBOolo iu tu t t e le liagnè d'Bnrppà.' 

Proprietario e prepiirutor^ Tia Castiglione, 28,'Oosa 
propria) ' Ooil l^ri&oia omonima, Vin EBpyliJìUoana, 

' ' BO3Ì0Q](éÌ (ItSiWa). 

WAU^^ ^ ,. ;.f,'.-? 

Mercato ^pj, ,va|pi:i 
aùner|„̂ Ì.;fisnp6roìo„ di Udine 

iti fiarm tZ aprih i90i. 

€1,^111111H P.^r cucire 
tti i modelli per L. 2.50 settimanali 

GMèààsii^ Catalogo Illustrato che si dà gratis 
'«i"iiCi>i.'> 

La Gompagoia Faiilirieaote Singer 
'•t 'AODOCK e C.> coiicasskiu'l fsi l'Ma 

Udine - Visi Mercatovotichio, N. 6 
Ciwidale - Via S. Valentino, I^. 9 
PordpnQne - Via V'ittorio .Em. N. 38 

_OQOOO( 

O 

ÌM 

Linee del NORù e SUD AMERICA 
dipetfo dalie > Compagnie 

" nm^miM Otemale Italiana „ 
(Sooietìl ihinitc Vloii'i e Kubiittilìo) • ' 

Cupi/alti sociale l.'00,000,000 -'JlìMasto e versato l . 3:i,0Ò0,00l>-

V> La'Veloce 
» 
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RBNDllA 6 •/, . . 
. 3.,V.'/, • . • 
. »'/.'••/.• • ' 
, » • / . - . . . 
' -„.,,_A«io«i, . 

fianca d* ILsIìa 
Ferrovie blorìdlcoali 

s Moditarraaet 
Sccbt^ V&DBU . I , 

Obbligàzì'iiai 
ForrbVi UdìDcPontobba 

, Moridìon&ti 
s MadiUrrasee i "i, . 
, lUliang S'U • • 

CitUt di Roma (* '/« ora) 
Carlelle. 

Vondiaria Banm Italia < % . 

*l M I 11 *> (0 
, I>t. Ita!,, Roma 4»/« 
, Idem i •/, '/, 

Cambi (chequas a vista). 
KfflO«ifc (crii) . . . . 
Londra (ftterlinâ  . 
OerojaLib (taarcni), 
Aastria (corooe) , . 
Pietroburgo (rabli), 
Rauaoia (1«>. 
Hnora York (doUaii) . 
Tircbla (Uni tonba) 

103 02 
100 
7S 

720 
41S 

' 112 

W. 

603 — 
S63 60 
606 — 

eoa 
£ 

G08 
E08 
610 
516 
606 
616 

100 
ìi 

123 
1C8 
« 5 

60 

B!irs?„di,tfilfij»» 
21 aprile 

, »mi,it.'l>!>ipii>2.»2 
la. fina mue ÌC2.07 
id.lt. 3 </••/. 100.70, 
l i 8 Oio 73.— 
Baaaa SsMtale 39.— 
Id. i' K. 1C69,— 
Commaroifda 795.— 
OwffltKltal. 573.-
•m.mrii: 781.-
Meditarrafiaa 447.— 

.• RjÙMiltì 10417 
'Uodi'a 2S.lg 

I Oermasi» 123.17 
Bviwara 'B9.77 
Wav. &onor. 468.—', 
Pop.,*. M- 608,— : 

I Baff.Zuij. 3-iS.— 
Uaifi Romi 16:3.— 
W. Cantoni 617 

I Coatr. Van. 112.50 
''Ob1».<Uéi.O 8b3.S0 

Id. a. SO;o 36$. 7S 
I Oot. Veaea. 230.— 

Aw. lami 1078.-

Chiusura di Parigi 
21 aprtU 

Satbjo*"/" •—— 
Arganlina 19̂ 0 — 
, 1896 
Br««a. é 0(0 89. '0 

, 4 Oio 75.6i) 
SoMovica —.~' 
Rio Tinto 1S28 
Ci*«t Lyoan. U03. -
Matropoliiaii» 636.— 
Thauaon Boa». 6B5.— 
^ W a > a i 't 283 J~ 
NoruEapagi 
Andaloas 
Ghttrtacad 
,Do Beara 
OBistiìiad.. ' 
GolilSaldi' 
Qadnld 
Rand Jfiuc« 
Boodepoort 

: 68 . -

04 — 
«1.— 
189. 
ICS _ 
.64 
258 

l A n c e l ' o s t a l i a t a l l a u e 

Telefono 2-34 

.Sotietj. (Il Jtravignaiono Italiana a Vapore 
Giipitalo -etikìso e viirsato , i . 11,000,000 

Udine — 94 - Via Aquileia,- 94- — Udijn'è,,, .'_''. 

E'xodelm.e p a r t e n z e i9.a ca-E 3Sr-'0'V'JL ' 
per NEW.YOBK (Stati: Biiiti, Canada, eoe.) 

1 .VAt'OUS ' ' Opmpagnìa • Pai'Icnza 
^^v . Geu. It. 
'I JEia Velóce eiTlCÀ MI « l À F O W 

cwrA »i óroitiniff 

H 

^5 > 
a ni.iifgio 

1.0 » 
irti j 

per ' MONTEVfDF.O e BUENOS - AYI^ES, 
VAPOJiB. ' ;' Compaània ' Paxlenna. 

WtlSVM '• Tstav. Oea. I t . 27 aprilo 
WXHiUKKTOy , La Vsloo'e 
KTMMKl.* '•' i ' M-av.Gen.JÌ!, 
SAVOIA ' j , ^ velóoe 

•1 maggio, 
11 » 
IS » 

Partenza! da Genova upèrSàntos e Riò'Jàneìro. (Brasile) 
ir( S.VWMGW . 1904 partire il -̂apoife ileUa Veloce ; «« LAi 1, PllLil(IIIÌSf;„ 

"•'•'"' 'Pffèa"za,4)0&tale da GENOVA p,(3r l'AMERICA CE NTRALE '• 
" 1.° Maggio. £ 9 ^ '-• -col piroscafo delta Velale V Vi'ìlNEZUlStA „ 

,..•:.»•?«»»•'-AllWéìl d a C e l l u l a p e r Huni l iay « Hoiig-lfcUtag t u t t i i ;IHCM1 ' ' ' 
.jliìueaifla Tenesia por Alessandria ogni IS giprad, Da VÙVStS un gi omo prima. 

, , , . . Con vuiggio'duetto fra Iftiiidii-i o jMe,,auii,dr;(i ndU'andata. 
IV.B, - - poincidenio lon il, Mai Bosso, Bomb.iy o Hong ICoiiir con Tiarton/,e' • da Uenov.a. 

Il, PSJBSEOTS iNHtiLtiA 3X,.PHl'iOr;ijHK'n'l (S.iho ^ttu,iziQm). b i ui 

Trattanfienfo insuper-abile « Illuminazione elt»ttt'*ica 
SiacoeUano| lB««eB8'«« ' 'e iwer 'oì jp6r , ( ìàalunqi ie patto dell'Adi-iatico.'Uar Nero, MeflUorpspotì,, pjSTatutta le,! 

hueo esercitate dalla tìoeietii «ol Mar Rosso, India Ckm» ad eslremo Oriente e p er In ' ^merjobo, (iq( NpriJ 
T E L E F O N O H . a - S 4 e del Sud e Amerioa C'entrale. TEt.Ek'^OJliO H . ' S « 3 4 

Per corrispondenza C a m e l i a p e t t C a l e S S . Por telegrammi ; Navigazione, oppure ywae, Udine 

• Per informa/ioui' ed imbaivjhi passeggieri o menù vìvoitìoi-si al T'itolare' dell' Uffltiio 
delle DUE Società" •• " •"'• 

in UDINE signor PARETfl̂ ANfONiO . Via Aqm'Ièja N. 94 
208-

'Gapfl Coppar —.— 
Robinson —.— 
Tharsia 
Tnnaraai 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Bicicletto e'iGcMiio ia O r a 
Toodopo Do Luca 

a pre.zzi di fabbrica 
in Vìa Daniele Manin, ti. 10 

è t -^ lB 

Tiaiura Egiziana I S T A N T A N E A per dare ai eapelii ed alla barba 
IL COLORE NATUB-ALE' 

Por aderire allo domando ohe mi penesuMiD oonlinnamoata dalla mia numero»» dieatola p<ir avar» la TISTVHA SaiZlASA^ 
in una sola bottlgliii, «Ho «scopo di abbroyfar» a «mplifioaro cou otattatfa l'applicazionon, d «ottooorifte'', propriotarto a fabbri­
cante, c8o altro silfi solita «c»totomdiu,^otffiffio,Ia rWTUIU SSmANA «rapatati ancha initw MÌO ttnamé. 

L E'-ornsi !coil*tataWl4ililiiWirsri*i(«W(-^i§|ia J»»w>(o»ea,i 1-onìe» ehedia «i capelli .od alla' barb» il pi<( W.Wl.ojf a^tìJtJ»! 

V^irm T r , K U r: 'Bì. t . 

http://id.lt

